
4. Dove le persone adulte giocano spudoratamente con il Lego.
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Per non farvi cambiare “canale”, cercherò, almeno lo spero, di rendere tutto questo discorso più digeribile. Perché i bambini si divertono con il Lego? Si divertono perché il Lego è la cosa più simile al modo di operare della mente. 

L’attenzione “attiva” e “interrotta” sono i due mattoncini fondamentali: ad esempio verde il primo e rosso il secondo. Per avere le tre categorie atomiche occorrono almeno tre di questi mattoncini così articolati: “verde+rosso+verde” – tenuti insieme in tre modi particolari dalla memoria - un altro mattone - che possiamo pensare di colore “giallo”. La memoria comincia col tenere insieme almeno due mattoncini: o verde-rosso oppure rosso-verde; per poi estendersi su tutta la costruzione e a diversi livelli, proprio come il Lego.
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--attiva--interrotta—attiva--
= verbità = v 

—attiva—interrotta—attiva---
= sostantività = s

—attiva—interrotta—attiva--
= aggetttività = g
I tre mattoni fondamentali, le tre categorie atomiche (“v”, “s” e “g”), non sono ancora un giocattolo con un significato, ma ecco che quando si compongono tra di loro finiscono per acquistare un significato, proprio come nel Lego. Solo che al posto della barca, o della macchina, o dell’omino, avremo, quando, ad esempio, si mettono insieme due categorie atomiche, questi 27 significati che costituiscono il sistema elementare:

- /uno/ (=vxv=UN), /plurale/ (=sxs=PL) e /duale/ (=gxg=DL); 

- /soggetto/ (=sxv=SB, dal latino subiectum)) ed /oggetto/ (=vxg=OB, dal latino obiectum)); 

- /opera/ (=vxs=OP) e /contrario/ (=gxv=CN); 

- /correlatore implicito/ (=sxg=CR) e “attenzione interrotta” (gxs= (i))

- /tempo/ (=v^g=TE) e /spazio/ (=g&v=SP);

- /sostanza/ (=s^s=SU, dal latino substantia) e /accidente/ (=s&s=AC);

- /quanto/ (=g&g=QN) e /quale/ (=g^g=QL); 

- /inizio/ (=s&v=IN) e /fine/ (=v^s=FI); 

- /diverso/ (=s^g) e /uguale/ (=s&g=AE, dal latino aequalis), e così via.

- /mezzo/ (=g^s=IS, dal latino instrumentum) e /modo/ (=s&g=MO)

- “aver passato” (=v^v=AV), “aver separato” (=v^s=AS) e “aver congiunto” (=v^g=AG); 

- “passare” (=v&v=VV), “separare” (=v&s=VS) e “congiungere” (=v&g=VG).

Forse che dai vari “mattoni” di Lego si capisce che alla fine verranno fuori diverse “cose” ? Ma se si seguono le istruzioni - nel nostro caso le particolari operazioni previste da quell’organo che si chiama mente – la funzione “categoria mentale”, con il suo “significato”, è garantita. 

Ora facciamo le persone serie. Sono, queste, le categorie elementari (=Ke) che, da sole o con l’aggiunta di categorie atomiche (=ka+Ke; Ke+ka) , o infine, combinate tra di loro (=Ke+Ke), useremo in seguito, con due avvertenze di metodo utili per la comprensione di ciò che diremo. 

I significati indicati tra le barrette sono temi che necessitano di una forma. All’unione di un tema con una forma (unione che Vaccarino chiama sinolo, e che scriveremo tra virgolette), corrispondono le parole del lessico, composte anch’esse di una “radice” e di un “morfema” che può essere evidente (grazi-oso, spazi-ale, ecc.) o non evidente (aria, uomo, donna, ecc.). Quando le operazioni non corrispondono a nessun significato del lessico, si cercherà di darne una spiegazione mediante significati più semplici. 

Nei limiti del possibile le formule verranno riportate a parte. Il lettore che non sia interessato può saltarle. E ovvio che il loro esame è la garanzia della validità scientifica del sistema usato. 


